
POLITICA INTERNA 

Occhetto 
negli Usa 

L'altra faccia 

Il segretario del Pei vìsita Harlem, 
il Bronx, Bedford Stuyvesant 
«Un'America drammatica e incerta» 
Oggi la delegazione toma in Italia 

Gnmde Mela 
' Da Harlem al Bronx: l'universo del degrado, della 
[ violenta e della miseria dietro le sfavillanti altezze 
, di Manhattan. Occhetto passa una mattinata a sco-
' prile |a faccia terribile della New York derelitta. «Mi 
1 torna in mente una frase di Pavese Domenica al 
; museo d'arte moderna. Poi un brandi a casa De 
' Manlio con un gruppo di personalità del mondo ar-
' tisltco. £ si parte per Roma: l'arrivo oggi alle 8. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• NEW YORK. Una puntata 
, alla tede della Rai Corpo»-
' Ikm per un'Intervista. E via 
I dalla Manhattan dorala per 
> andare a toccare l'Immenso 
• campo 'della desolazione e 
i dille povertà: la New York 

che non finisce In cartolina, 
' che «ut fuori dal girl turistici, 
1 che annaspa e annega natco-
! H i dalla vetrina sempre acce-
t sa della Grande Mela. E saba-
r K> manina, Achille Occhetto e 

Aurellana Alberici - assieme 
al console Cornai, con loto-

' frali e tv al seguito per una 
'• parte del tragitto - vanno a ve-
' dere uno spaccato di America 
ì che sgomenta e atterrisce an-
l eh* il viaggiatore Ireltoloso. 
, Prima tappa: il West Side. 
'. L'auto (non e una limousine) 
. risale Manhattan, entra nel Ri-

ver Side, sfiora il ricco quartie-
1 re .ebraico, arriva «Ila Colum

bia University. Il tempio della 
I cultura più raffinata e della ri-
i cerca scientifica più sofisticala 
. d| .New York, Occhetto ora 

parteggia per II campus che 
lece. OS quinta all'esplosione 
del movimento studentesco, 

un ventennio fa. Subito a ri
dosso, percorrendo la I25esi-
ma strada, un tuffo dentro 
Harlem all'incrocio con la 
Lennox Annue, t il centro 
del ghetto nero simbolo di 
emarginazione, culla di rivol
te, crogiuolo di violenze e mi
serie umane. Insistono per fa
re una ripresa televisiva giù in 
strada. Anche se è decisa
mente sconsigliabile esporre 
la curiosità dello straniero in 
questo regno sema regole 
della povertà e della droga, 
della rabbia costantemente 
accesa sotto la cenere. Si avvi
cinano gruppi di giovani, l'at
teggiamento inconfondibil
mente infastidito e kt sguardo 
Indagatore, subilo diffidenti, 

Occhetto scruta Harlem, gli 
emblemi del suo degrado, 
uno squallore urbano cui per
fino le periferie più devastate 
d'Italia non sono minimamen
te paragonabili. Vecchie case 
primo Novecento slabbrale, 
scarnificale, annerile, bruciale 
in parte, aemidlstmtte. Lungo 
le famose arterie che tagliano 
New York finisce un mondo ri

lucente e accattivante, un al
tro ti accoglie come un pugno 
nello stomaco: Madison Ave-
nue e Fiflh Avenue si spalan
cano sul ghetto nero. Ed è im
provvisa la sporcizia, la fati-
scenza, il territorio libero per 
la delinquenza e per la droga 
più pericolosa, il croce. La me
tropoli dell'impero capitalista 
nella versione disumanai cosi 
squallida e perversa. Ecco 
Harlem. Nessuno sa lare il 
conto di quelli che qui, giorno 
dopo giorno, ai arrangiano vi
vendo sul filo dell'Ignoranza e 
dell'indigenza. Più di un milio
ne di abitami, certo, ma quan-
U davvero? Quasi la meta sen
za lavoro, comunque. 

Occhetto ripensa a una bel
la (rase di Cesare Pavese: •L'A
merica è il grande teatro nel 
quale con maggior franchezza 
si recita il dramma di lutti». Al 
segretario del Pel pare un'os
servazione *di grande attuali
tà». Le cose viste e sentile in 
3uesto suo viaggio gli fan dire: 

ì proprio del tutto evidente 
come l'America sia il paese 
che ha raggiunto il più elevato 
livello di sviluppo e come, nel
lo stesso tempo, esprima 
drammaticamente fenomeni 
inquietanti di degrado errile, 
di violenza umana, di difficol
ta estreme di vita». 

Un passaggio veloce in 
macchina, non si può far altro 
che guardarsi intorno e prose
guire. Ad Harlem gli stessi 
agenti di polizia neri circolano 
assai poco, si tengono lontani. 

Via fino al Bronx. Peggio 
ancora, sembra di passare da 

Manhattan a Beirut. Case di
roccate, scheletri di auto. SI 
svolta a destra e si tagliano 
dall'alto gli slum del South 
Bronx. Il pianeta multirazziale 
di New York, dove proliferano 
le gang dei giovani: ispanici, 
neri, bianchi... E il quartiere 
simbolo della criminalità e di 
ogni genere di delitti. Palazzi 
dal mattondnl scuri, molte in 
stato di totale abbandono. Cir
cola la polizia, quella Immor
talata in celluloide del Dicias
settesimo Distretto. 

Occhetto riprende il discor
so nutrano. •Questa America 
non è soltanto il punto alto 
dello sviluppo, riapeno a cui si 
contrappone l'esistenza mi -
lena del Sud del mondo. No, 
dentro la capitale dell'Ameri
ca più ricca e avanzata ti trovi 
in faccia il Sud, del mondo». 
Lo scopri «In fanne scorno!. 
genti» negli «toni dei quartieri 
neri, ma anche-nette intermi
nabili periferie, proscemlo 
•della solitudine e della vio
lenza» diffusa. 

I viaggiatori ora imboccano 
la leesima strada. Sono i 
Brookfyn, Il centro del mag
giore Insediamento di italiani 
a New York. SI prende un cal
le al bar «Mille luci», poco lon
tano dal ponte Giovanni da 
Venazzano. Alcuni avventori 
riconoscono Occhetto, si avvi
cinano, gli stringono la mano, 
lo salutano. Uno gli si rivolge 
cosi: «lo non sono un comuni
sta. Ma era ora che gli ameri
cani capissero di dover avere 
rapporti con il Pel». 

Sui tavoli le copie di «Ame-

«Adesso tra Pei 
comunicatone 

Da destra Achilie Occhetto Giorgio Napolitano e Claudio Ugas in 
nneogiirnenio umana ma lornua uei presioeniB jonn r. iwineay nei 

di 

• i NEW YORK. Ultima confe
renza stampa ieri mattina, al 
•May fair regent» di New York, 
prima del rientro in Italia. In
troduce Giorgio Napolitano, Il 
dato politico è netto: Il pro
gramma si è realizzato «nella 
misura prevista e prevedibi
le», dice il responsabile Esteri 
del Pei. «Credo che perfino 
certi commenti apparsi in Ita
lia, che vedrò meglio al ritor
no si giustifichino con lo stu
pore che il nostro viaggio ha 
provocato in alcuni settori». 
La missione ha segnato «uno 
spartiacque»: «non era scon
tala la disponibilità» al con
fronto con i dirigenti comuni
sti italiani dimostrala da tante 
personalità del Congresso e 
del mondo culturale america
no Napolitano ha colto «la 
manifestazione di un interes
se genuino, cordialità, ricerca 
del dialogo»: naturalmente 
ciò non significa che «tutto 
quello che abbiamo detto si 
sìa tradotto immediatamente 
in convinzione alimi». Un ul* 

tenore segnale deu'Meresse 
è manifestato dalla pubblica-
xione del primo editoriale del 
Wasn/ngron / t e r sulla visita di 
Occhetto, «mentre altri espo
nenti politici italiani passano 
di qui senza lasciar traccia sui 
giornali'. Col riconoscimento 
del valore e degli sviluppi del
le posizioni del Pei, d'altron
de, ù venuto anche il sollevar
si di «interrogativi e riserve, 
come è giusto». Ma et final
mente comincia una «comu
nicazione più intensa* tra Pel 
e Usa. 

Altro elemento da sottoli
neare: nei colloqui e negli in
contri avuti in questa settima
na non si è discusso solo del
la polìtica e delle nuove scel
te del Pei, bensì soprattutto -
insiste Napolitano - dei mag
giori temi intemazionali. Eu
ropa e America, disarmo, 
cambiamenti all'Est. E il Pei si 
è presentato come «forza po
litica italiana ed europea di ri
conosciuta importanza». 

Napolitano vuole aggiun-

rica Oggi»: il titolo principale 
della prima pagina è sulla cri
si di governo, sopra è eviden
ziato 0 commento rilasciato 
dal segretario comunista pro
prio a New York. E nelle pagi
ne interne del quotidiano che 
ha rubalo diffusione all'antico 
«Progresso italo-americano», 
un ampio servizio sulla visita 
di Occhetto e Napolitano. 
' Brookfyn dalle cento 
espressioni e sfumature. Per 
arrivarci la piccola comitiva e 

passata vicino a Bedford Stuy
vesant, una Hàriétn in con
centrato. Ormai è tardi: la 
mattinala dell'antivigilia della 
partenza finisce al Molo 17, 
oltre il ponte di Brookfyn, ai li
miti di Wall Street, nei paraggi 
del grande mercato del pesce. 
Occhetto guarda I clipper, ve
lieri a tre alben. In una man
ciata di ore ha assaporalo le 
Immagini più contrastanti del
la Grande Mela. Ricchezza 
ostentata, penino volgare, e 

desolanti miserie. L'America 
che ha rapidamente toccato 
in questi giorni è «dinamica e 
affascinante» quanto «carica di 
drammi e di incertezze». Il se
gretario del Pei porterà con so 
ti ricordo di un viaggio «di 
grande interesse». E, per un 
leader della sinistra europea, 
la lettone che «anche qui da 
una sinistra nuova si preten
dono progetti e programmi 
estranei ai vecchi eliche ideo
logici». 

e Stati Uniti 
più intensa» 
Al termine ctel viaggio negli Stati Uniti, Achille Oc
chetto è Giorgio Napolitano hanno tenuto un'ulti
ma conferenza stampa per abbozzare un primo 
b lancio. Il programma, dice Napoliti'nò, «si è rea-
linaio nella misura prevista e prevedibile» e que
sta missione segna «uno spartiacque». Occhetto: 
•Tutto il Pei considera questo viaggio un fatto 
molto importante e significativo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A M O S 4 T M N O " 

gere «due battute». SI ramma
rica che «qualche giornale, 
compresa l'Unita». abbia rac
contato del brindisi di Oc
chetto al presidente degli Sla
ti Uniti, nel corso del ricevi
mento offerto dall'ambascia
tore Petrignani, senza riferire 
che in precedenza 11 capo
gruppo democratico Foley 
aveva alzato il bicchiere al
l'indirizzo di Cossiga. «Era op
portuno e corretto che Oc
chetto, che in quel momento 
parlava non solo a nome del 
Pei ma con un ruolo istituzio
nale e a nome dell'Italia, non 
potesse che rispondere al 
brindisi per il presidente della 
Repubblica». Napolitano po
lemizza poi con le battute 
•del signor Luttwak* (aveva 
detto: Occheito è uno dei po
chi rimasti a brindare a Bush) 
che giudica «scioccamente 
malevole», ma «questo è aliar 
suo». Anche a me a Londra -
ironizza Napolitano - è capi
tato di brindare alla regina... e 
Occhetto osserva maliziosa
mente che in America il presi
dente non è come in Italia un 
garante al di sopra delle parti, 
per cui sembra che un ospite 
brindi solo a una parte del 

La seconda notazione po
lemica di Napolitano riguarda 
il vivace confronto pubblico 
alla New York University. «A 
chiunque di noi sia capitalo 
di venire in una qualsiasi uni

versità americana è toccato di 
avere domande polemiche, 
diciamo cosi, da sinistra, di 
trovarsi in presenza di gruppi 
di contestatori rumorosi, che 
nell'attuale panorama politi
co degli Stati Uniti rappresen
tano una zona marginale, ul-
traminontarìa». Napolitano 
aggiunge: «Il peso della gente 
raccolta al Council on loteign 
retations, vista in precedenza, 
era alquanto maggiore di 
questi simpatici critici». 

Achille Occhetto, come ha 
accollo questo viaggio la ba
se del partito? Alla domanda 
il segretario risponde: «Posso 
dire come era attesa questa 
missione da tutti I settori del 
partito, nella base quanto tra 
gli intellettuali, come un fatto 
molto importante e significa
tivo. D'altro canto ci sono po
sizioni che dovevamo spiega
re qui, non certo in Italia, do
ve sono chiare da tempo». 
Occhetto vuole sgombrare il 
campo dall'idea d i e «siamo 
venuti a dite chissà che cosa». 
«Giustamente un giornalista 
mi ha raccontalo di essersi 
annoialo al discorso iniziale 
della conferenza all'Universi-
là: era un riassunto della mia 
relazione congressuale... 
Dunque qui abbiamo parlato 
- insiste Occhetto - di cose 
discusse per mesi e mesi con 
la base del partito, natural
mente con quegli elementi di 
traduzione nella cultura degli 

Metocutori sempre necessa
ria». Tanto più in un paese 
dove connotali, linguaggi e 
simboli defja sinistra sono di
versi da quelli dell'Europa oc
cidentale. 

L'ultima domanda sflora la 
crisi di governo Diversità tra I 
suoi giudizi dall'America e il 
comunicato della segreteria e 
del gruppi parlamentari a Ro
ma? Occhetto ribadisce un 
punto: «La crisi era necessa
ria, il Pei aveva infarti presen
tato la mozione di sfiducia». 
Da tempo riteneva che il go
verno fosse in difficoltà serie, 
specie sulla politica economi
ca, come dimostrato dal suc
cesso eccezionale dello scio
pero generale. Con quello 
sciopero «il governo doveva 
fare i conti» andando alle «ra
dici della sua debolezza». In
vece ecco l'ennesima crisi ex
traparlamentare, «giocata sul
le schermaglie nella vecchia 

, compagine». Perciò «il mio 
giudizio è duro: se si ritiene di 
giocare la crisi in chiave tutta 
elettoralistica all'interno del 
pentapartito sarà la riprova 
lampante della inadeguatez
za di questo sistema politico 
consociativo-conflittuale» a 
misurarsi e a risolvere i pro
blemi del paese. Quindi, Il Pei 
insiste e rilancia la proposta 
di aprire una fase che metta 
al centro la riforma del siste
ma politico, legge elettorale 
Intesta. 

Scorsese: «CJtaviwcBnto^ 
«Mattia Scorasse racconta del suo prossimo film: un 

grande affresco-epopea sulla violenza e il crimine a 
New York. Dopo tanta politica parlano distesamente 

- dei western di Sergio Leone, di Woody Alien, di Vi-
1 sconti e di Mahler. La conversazione è tanto piace

vole che decidono di continuarla a casa Occhetto 
nella vecchia Roma; 'Potresti venire con Scota e Ber
tolucci...», fa Aureliana. «Con estremo piacere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' m NEW YORK. Occhetto rac-
1 conta le violente Impressioni 

ricevute al mattino con la visi-
1 la alHÌft^New York>' «uel la 

> nera W H a r l e m , quella dura, 
, degradata, angosciante del 

Bronx, Martin Scontese gli 
1 spiega che questo sarà II tema 
i del film su cui sta lavorando, 
> ambientilo In un altro dei 

quarllen-lager della Grande 
Mela, il Queens. Una storia di 
malavita e violenza, un gran
de affresco-epopea che còpre 
una vicenda che si sviluppa 
nell'arco di un trentennio. Un 
film, dice che sarà una combi
nazione di «Arancia meccani
ca» e del «Signore delle mo
sche». 

La conversazione, distesa, 
in poltrona. Occhetto seduto 
accanto ai regista. Napolitano 
di fronte, Aureliana Alberici 
che serve' il caffé, slspostà sul 
•wilding-, il fenomeno delle 
bande di giovani che -Impaz
zano servaggi», sull'episodio 
dello stupro notturno a Cen
tral Park che continua a far di
scutere tutta la città, E da qui 
si passa a temi anche più gi
ganteschi, quelli del perché 
della disperazione di un'intera 
generazione, confrontata coi 
problemi di altre generazioni. 
«Gli anni 50 - dice Scorsese -
erano anni difficili, c'era chi 
sbandierava lo spauracchio 
del comunismo contro le 
aspirazioni al cambiamento. 
Noi giovani di allora però era
vamo scuri che un grande 
cambiamento ci sarebbe sia

lo. Poi è arrivata la delusione. 
Il problema dei giovani di oggi 
è che Ih certi settori manca to
talmente la .speranza che 
qualcosa possa succedere». 

Scorsese denuncia altri pe
ricoli che si sonò affacciati in 
quésti ultimissimi anni, parla 
addirittura di minacce alla li
bertà di parola e di espressio
ne, provenienti dai settori del
la destra religiosa Integralista, 
1 predicatori televisivi che era
no stati parte cosi importante 
dello schieramento reagahia-
no. Oli pesa ancora evidente
mente il boicottaggio militan
te, una sorta di linciaggio cui 
mancava solo la taglia sulla 
sua testa come quella di Kho-
meini sulla lesta di Salman 
Rushdie, cui è stilo sottoposto 
l'anno scorso per la sua «ulti

ma tentazionediCristo». 
> : Strane cose succedono nel 
mondo, gli ricordiamo, E lui 
conviene.'Nella democraticis
sima America, dove la libertà 
artistica non èra mai stala 
messa in discussione, c'è chi 
vorrebbe mandare al rogo il 
suo film. In Italia, dove presu
meremmo che lacensura non 
abbia nessuna ragione, di es
serci, non è mai arrivalo uno 
dei più bèi film che abbiamo 
visto In questi anni a New 
York, «Matewan» di John Say-
les.un magnifico western-sin
dacale: semplicemente per
che, nessun produttore l'ha 
mai richiesto o inviato. Laddo
ve c'erano slati invece I gulag 
per l'arie e gli artisti, produco
no e proiettano in tutte le sale 
film come «Little Vera» o «Sor
go rosso». E, còsa più para

dossale di tutte, dall'Iran, do
ve Khomeini ha condannato a 
morte l'autore dei «Versi sata
nici», è appena arrivato alla 
rassegna dei nuovi registi del 
Moma un film, «L'ambulante», 
che è la più violenta denuncia 
finora portata sullo schermo 
degli orrori dell'Iran islamico 
uguali a quelli dell'Iran dello 
scià. 

La stanza del «Maytalr», una 
iunior sulle con caminetto in 
marmo nero e vista sulla Park 
Avenue, che il manager signor 
Mariotti, direttore dell'albergo, 
ha insistilo a forni» agli ospiti 
malgrado la richiesta (e il 
conto presentato) siano per 
qualcosa di assai più sempli
ce, è la stessa in cui Scorsese 
ricorda di aver fumato il pri
mo contrattò per -L'ultima 

PROVINCIA 
DI MILANO 

Awi$o di gara 
L i Provincia oT Milano • via Vivaio n. 1 • MBeno • Intano* 
precedere a mazzo di llcltaziorw privata con » metodo di cui 
all'art. 1 - Ieri. a - dalla legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto par 
gli intananti manutanthri alla osar* murarla intanatami il 1«, 
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1.1.1989-31.12.1890 per l'Importo, a baso d'appetto, e) L. 

ew.ooo.ooo. 
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Le Impresa M a r * * * * » potranno «Market i 
mt^rtlfnàoptrMnlrfevotlUdamima. 
da bota de L SODO, entro II peren Iorio tarmine cMe orar 
12.00 dal giorno 5 giugno 1889, indirizzate alla PriMnofa e) 
•mano - via Vivaio n. 1 - Milano. 

dada aaguant* doeumantailon* anche m fotocopia: 

— otnttlosto di laerlilona afte Cantari 4 Ctvmnercio Indiat i * 
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l'I.N.P.S. • data Catta Edda dajt qua* risulti la regolarità 
contributiva: 

— dleNaraien* eh* netauno dagli ammimaaratori (o II titolar* 
a* tratta* di Impresa IndMduaM • dai Direttori Tecnici si 
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Le richiatt* d'Invito non vincolano r Amministrazione. 
Milano, 18 maggio 1989 

«. SEGRETARIO GENERALE 

prof, d o l t Desiderio 0 * Patr i* • w . Ezio D * Caroti* 

tentazione di Cristo». Che poi 
fini in nulla perche la casa 
produttrice s'era presa paura. 

Napolitano si congeda, ha 
un altro Impegno. La conver
sazione passa ai film delcom
pianto Sergio Leone. Al «Sen
so» di Viscónti. Al rappòrto 
musica-colore nel film, aVsuo 
Ultimo trittico di Storie new
yorchesi con Coppola e 
Woody Alien, Diventa cosi 
gradevole che nessuno ha più 
vòglia di concluderla. Non c'è 
che darsi uri altro appunta
mento. A Roma, nella casa 
degli Occhetto nel centro sto
rico, Potrebbero venire anche 
Bernardo Bertolucci ed Ettore 
Scòla, amicissimi di Scorsese 
e dei padroni di casa, dice 
Aurellana. «Con grandissimo 
piacere, appena arrivo a Ro
ma», risponde Scorsese. 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduzione: UGO PECCHIOLI 
Sintesi: ROBERTO MAFF10LETT1 
Relazione: LUCIANO VIOLANTE 
Conclusioni: RENATO ZANGHERI 

Presiede: GIANNI CERVETTI 

Adolfo Battaglia, Giorgio Ruttalo, Rosa Russo 
Jervolino, Jean Mar ie Courtois, Paolo Luridi, Elio 
Lannutti, Gianni Cavinato, Marcel lo B a r d o i e x h i , 
Ivano Barberini, Mar io F in i i . Bob Schmitt , Ettore 

Masuccl, Carlo Rienzi, Noe l Molisse, Anna Bartolìni, 
Paolo Casallcchio, T i to Cortese, Nando Campriani , 

Ermete Realaccl, Gaetano Arciprete, Gustavo 
Ghidini, Enzo Mattina, Maria Teresa Petrangollnl, 

Maria Pace Medolago Albani, Giacomo Elias, 
Vincenzo Dona, Al f redo Biondi, Publio Fiori, Maria- ' 

Teresa Grosso, Fabio Mussi, Giorgio Nebbia , Franco' 
Pira, Stefano Rodotà, Franco Russo, Francesco 

Rutelli, Vera Squareialupl, Renato Strada 

R O M A , 23 M A G G I O 1989 • O R E 9 .30 

Sala Refettorio della Biblioteca 
della Camera de i deputati 

V ia del Seminario, 76 

I convegni dalla lesioni di Cusano 
MileninoÌTagliabue, Longo e Mene* 

K' ini sono vicini i l dolore dei tigli 
nato, Primo, Liliana e tana e del 

loro papi Giuseppe per la grave 
perdita della compagna 

AMEUABRAZZALOTTO 
I funerali avranno luogo In torma 
civile a Cusano, via Adige 20 alle 
on 15.30. 
Cusano Mìlanino. 22 maggio 1989 

t mancala preminjnmvnte alt'er-
letto del uni cari 

AUSSANDRAMArUGCIA 
ne duino annuncio i «mpagni 
Ugo, Arnaldo e luigi Albertlnlocila 
lezione «Claplz*. Una ftinzione «alt-
gioia si evolgen alla 15 moggi nel
la chiesa di via MontegenT ang. 
Neera. Nell'occasione, sottoscrivo. 
no in sua memoria per l'Unità. 
Mitno. 22 maggio 1989 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Tagliabile di Cusano Mila-
nino «sprimono le più sentite con
doglianze a) familiari per le perdila 
di 

AMELIA BRAZZALOTTO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Cusano Milanino, 22 maggio 19)9 

Domenica 21 maggio * deceduto il 

BECCAR! PIERO 
U moglie ed I figli lo ricordano con 
allatto ad amlcfe compagni e sot
toscrivono per l'Unità. 
Setto S, Giovanni, 22 maggio 1989 Napoli, 22 

Nel 3* anniversario della mone del 
cempaeno 

PAOLO RICCI 
Piera con (nflnito rimpianto lo ri
corda al compagni e agli amici, la 
sui memoria sottoscrive per l'Uni-
ti. 
Napoli, 22 nbvgglo 1919 

Nel 3* uinlveraario della scorfani 
de) collega e compagno 

PAOLO RICCI 
la redazione di Napoli lo neoirie 
con infinito alletto. 

r gs. 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnami, medici, bancari, 

piloti; vìzi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica a società - Politica 
Lire 18.000 

Editori Kunitii 

Libri di Base 
Collima diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Lunedi 
22 maggio 1989 
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